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ROMA — -Se regali un pesce 
a un uomo, costui sarà sazio 
una volta, se gli Insegni a pe
scare sarà sazio per tutta la 
vita e un'antico detto cinese 
che amo citare (e lo facexo 
anche quando I cinesi da noi 
non erano di moda)' L'acca
demico Abcl Aganbeghian 
conclude cosi, con un apolo
go. la lunga converrazione 
che abbiamo avuto ieri con 
lui e con Timur Timofelev 
sulla svolta economica so
vietica Gli obiettivi sono far 
entrare nell'industria e nei 
servizi la rivoluzione tecno
logica, colmando il ritardo 
storico che l'Urss ha accu
mulato rispetto ai paesi ca
pitalistici; mettere al primo 
posto la qualità delle merci e 
non la loro quantità, far ces
sare -il diktat del produttore' 
e sostituirlo con la «sovrani
tà del consumatore»; dare 
autonomia alle imprese e 
premiare la creatività, l'in
ventiva, la capacità di inno
vare anziché quella di rispet
tare soltanto le direttive Im
partite dall'alto Insomma, 
un rivolgimento che — 
Aganbeghian e Timofeiev Io 
dicono apertamente — è cul
turale, ideologico, riguarda i 
comportamenti collettivi, 
del vertice del potere e della 
base. 

Ma di riforma dell'econo
mia si parla da tanto tempo. 
Nel 1965 la tentò Kossighln e 
alle discussioni di allora par
tecipò anche il professor 
Aganbeghian, allora giovane 
economista matematico. 
Che differenza c'è oggi ri
spetto ad allora'' 

•Intanto — spiega l'acca
demico — xent'anni fa non 
aveva nessun carattere glo
bale: era limitata all'agncol-
tura e al nuovo sistema di 
pianificazione e ìncentixa-
zlone nell'industria. Non 
toccava i serxlzi, né la distri
buzione, ne la finanza e il 
crediti Bell'Impresa essa 
cambiava sostanzialmente il 
rapporto salariale, aumen
tando lo spazio per la paga 
ad tncentno. Molto più de
bolmente investiva, invece, 
la struttura organizzativa e 
gli aspetti che possiamo defi
nire manageriali Direi, poi, 
che ti criterio ispiratore era 
profondamente dixerso- a 
quei tempi si cercava di au
mentare l'efficienza delle ri
sorse produttixe esistenti 
Adesso, invece, xogliamo 
puntare ad una accelerazio
ne radicale del progresso tec
nico e scientifico, modifi
cando anche le strutture 
dell'economia' 

La riforma Kossighln, pe
rò. non funziono'3 

•Lei continua a chiamarla 
riforma Kossighm, io non la 
definirei così; comunque, ci 
Intendiamo In una prima 
fase. In verità, riusci ad acce
lerare la crescita Afa una 
\olta che le risorse produtti
ve di allora furono sfruttate 
al massimo, il suo effetto di
minuì. Era Inevitabile, per
ché non axeva un carattere 
strutturale come, tnxece. la 
politica degli ìmesltmenti 
che è stata lanciata adesso. 
Ora noi pensiamo ad una 
stretta integrazione tra 
scienza e produzione, crean
do dei consorzi scienti fico-
produttivi, a una riforma 
della scuola che porti alla 
riorganizzazione integrale 
della istruzione superiore. 
Ora puntiamo sulla qualità 
che prima non era un indice 
previsto dal plano; puntiamo 
al risparmio, soprattutto xo-
gllamo compiere un passag
gio completo da metodi am
ministratiti a criteri davve
ro economici. Sei sottolinea-

L'economista 
sovietico Abel Aganbeghian 

spiega le contraddizioni del suo paese 
e la ricetta per uscirne: più attenzione ai 

consumi, più libertà alle imprese, più progresso tecnologico 

insegno a 
pescare in russo 

re le differenze profonde, 
tuttavia non voglio negare 
che ci siano del collegamen
ti: per esemplo nel tema del
l'autonomia dell'impresa: 

Fino a che punto può arri
vare con la riforma Gorba-
clov tale autonomia? Insom
ma, saranno introdotti mag
giori elementi di mercato al
l'interno della pianifi
cazione'5 

•Si. Dal 1987 una parte 
dell'Industria potrà passare 
al commercio all'Ingrosso 
anziché rifornirsi m base alle 
assegnazioni dei ministeri. 
Inoltre, col tempo saranno 
indette vere e proprie gare 
d'appalto in modo da stimo
lare la competizione tra più 
imprese per uno stesso pro
dotto. Nell'Industria leggera 
la programmazione dovrà 
avvenire in base alla doman
da effettiva dei beni. In agri
coltura, infine, le aziende po
tranno xendere ì prodotti ec
cedenti la quantità da riser
vare allo Stato, direttamente 
sul mercato. In base a prezzi 

contrattati: 
Accelerazione del pregres

so tecnologico significa che 
anche l'Urss entra nell'era 
dell'elettronica e della auto
mazione? 

•L'obiettivo è raddoppiare 
In 5 anni il grado di automa
zione delle imprese. Ma, In 
particolare, l'industria elet
tronica deve svilupparsi 
molto di più: 

Lanciandosi nel campo 
dei personal computer? 

•Certamente. Qui siamo 
rimasti indietro nel tempo, 
ma stiamo organizzandoci e 
vogliamo essere In grado di 
produrre centinaia di mi
gliaia di computers. Ci ren
diamo ben conto dell'impor
tanza rivoluzionarla della 
microelettronica che noi de
finiamo Il catalizzatore del 
progresso tecnico-scientifi
co: 

Allora perché questo ritar
do? 

•E una storia lunga, io 
posso anche raccontargliela 
se non la scrive nell'intervi

sta: 
L'accademico Aganbe

ghian, prega di chiudere 11 
taccuino. Emerge una lunga 
catena di errori, Incompren
sioni, ostacoli burocratici, 
cecità ministeriali. Eppure, 
In Unione Sovietica ci son 
fior di inventori, scienziati di 
primissimo livello, cervelli 
dal funzionamento velocissi
mo e brillantissimo. 

•Si vede che tutti costoro 
hanno Influito in misura in
sufficiente sulle decisioni — 
dice; poi conclude citando 
Gorbaciov: — abbiamo se
guito una linea evolutiva an
ziché quella rivoluzionaria, 
cioè abbiamo cercato di svi
luppare al massimo le poten
zialità di quello che già ave
vamo; invece, la rivoluzione 
tecnologica procede per sal
ti, sostituendo tecnologie e 
prodotti a quelli precedenti. 
Si è registrato, dunque, un 
pericoloso distacco della 
scienza dalla produzione: 

Perché una invenzione si 
trasformi in innovazione 

produttiva occorre che passi 
attraverso le strutture dell'e
conomia reale. Sono esse che 
hanno fatto resistenza e ora 
si vuol cambiare, se non ab
biamo capito male? 'Si, è co
sì. A questo puntano I prov
vedimenti che si stanno 
prendendo: Aganbeghian 
racconta, poi, gli sviluppi 
dell'Industria elettronica e si 
sofferma sulla vicenda or-
mal leggendaria della Apple 
computers. Sarà mal possi
bile che una storia del genere 
accada anche In Urss? lo In
terrompiamo. I suol occhi si 
Illuminano: 'MI auguro pro
prio di sì. Spero che dopo la 
riforma dixenti possibile. 
Non credo che tutto ciò sia in 
contrasto con il nostro siste
ma, certo dobbiamo mettere 
al centro la promozione del
l'Iniziativa a tutti l livelli: 

Timofelev a questo punto 
spiega che ciò vale anche, 
d'entro le aziende, per l'orga
nizzazione del lavoro e per 11 
sistema salariale. Si punta a 
superare l'eccesso di eguali

tarismo e a costruire mecca
nismi che premino il mento, 
la professionalità, l'applica
zione al lavoro. Nello stesso 
tempo, stanno nascendo del 
collettivi di lavoratori i quali 
dovranno assumere una 
sempre maggiore partecipa
zione al processo produttivo 
e anche alle scelte dell'im
presa. «1/ senso della proprie
tà collettiva — dice — co
mincia dal posto di lavoro: 
Tutto ciò non avviene senza 
resistenze che, a parte quelle 
dei «vecchi quadri» al vertice 
del partito e dello Stato, o 
quelle dei «ministeriali» pos
sono assumere un connotato 
ben DIÙ vasto e di massa. 

Aganbeghian la butta sul
lo scherzo (ma fino a un cer
to punto) e racconta di quel 
film francese nel quale Luis 
De Funes viene nominato 
commissario al posto di un 
suo collega ben più capace e 
meritevole. Come è facile ca
pire, ne combina di tutti 1 co
lori. Alla fine del film 11 capo 
della polizia manda un nuo
vo ordine e tutto ritorna al 
suo posto. 'Bene, conclude, 
nella vita non è come al cine
ma; e l'economia, soprattut
to, non è come un commissa
riato di polizia: non basta un 
nuovo ordine dall'alto per ri
mettere ogni cosa al suo po
sto. Una volta che ha preso 
una direzione sbagliata è dif' 
fielle correggerla: 

Traspare da queste parole 
un grande senso di realismo 
e anche un pizzico di pessi
mismo, non è vero professor 
Aganbeghian? -No, lo sono 
ottimista. L'accelerazione 
dello sviluppo ci sarà; non ho 
dubbi che gli obiettivi del 
prossimo plano saranno rea
lizzati. Tuttavia, essenziale è 
la qualità di quel che faremo 
ed essa è difficilmente misu
rabile. Io credo fermamente 
In quel che ci ha insegnato 11 
più anziano dei nostri econo
misti, Heinman: anche la ve
rità è una categoria econo
mica: 

Stefano Cingolati. 

La piccola casa editrice Bulzoni lancia una nuova collana dedicata 
alla narrativa. Ne parliamo con il curatore, Mario Lunetta 

Libro «vero» cercasi 
Mario Lunetta. =.cnttore. 

poeta. saegista {Mario di trago-
la, Editori Riuniti. 1979. (a rac
colta di poe-ie Fica Market, 
Edizione Guida che gli ha valso 
il Premio Pisa nel I9a3 e, tra le 
opere di saggi-tica, L'aringa 
nel salotto. Edizione Lalli, 
19À4. Da Lemc.erg a CracLLia, 
Edizioni Me=4apo. I9^i) Da 
poco e anche curatore, interne 
a Ljigi Fontanella, della nuova 
collana della Bulzoni denomi
nata Editor tdalla doppia let
tura latino-inglese» 

— In Questo momento non 
certo favorevole all'espan
sione editoriale, che senso 
ha il lancio di una nuova 
collana di narrativa,da par
te, tra l'altro, di una piccola 
casa editrice? 
«A noi e sembrato che in que

sta congiuntura, nella quale le 
grandi ca-e editrici per.-ar.o so
lo al "prodotto" (merce) da of
frire afpubbhco, anziché preoc
cuparsi della qualità del testo, 
ci tosse ancora sufficiente spa
zio per una proposta di qualità 
della piccola e media editoria 
E un apertura non solo verso 
autori accertati, ma anche ver
so giovani di valore, sia pure 
esordienti e. non necessaria-
mente, italiani. 

— I n impegno del genere 
comporta anche dei rischi. 
•Certo, una piccola casa edi

trice non ha le spalle forti come 
Quella grande Occorrerà quin
di avere la solidarietà di amici, 
di intellettuali, della stampa e 
di quei media non ancora total
mente asserviti alla grande edi
toria» 

— \ oi siete conv mti che esi-
ste ancora spazio per il pic
colo-medio editore intelli
gente. Ce ne sono altri che 
condividono questa analisi 
e che hanno tentato o stan
no tentando di muoversi 
sullo stesso terreno? 
• Mi pare che a Roma, elme-

no finora. Bulzoni sia l'unico ad 
avere tentato un discorso simi
le Ma che in genere la nostra 
analisi sia valida, lo dimostra il 
fatto che fuori Roma, tra i pic
coli, qualcosa si muove. A Fi
renze c'è l'editrice Sette con tre 
collane: l'editrice Memoranda 
opera in tutta la Toscana e 
pubblica non solo narrativa ma 
anche classici greci e latini In
somma. io sono convinto che la 
grande editoria, per la struttu-
ra stessa di cui e dotate, deve 
necessariamente lasciare spazi 
liberi che quella piccola può be-
nissimo occupare. 

— Ritorniamo alla nuova 
collana da te curala. Che co
sa avete pubblicato finora e 
che cosa intendete presen
tare in futuro? 
«Finora sono usciti l'ultimo 

libro di Augusto Frassineti, 
una raccolta dei suoi interventi 
su giornali e riviste tra il '60 e il 
'70 Sono notazioni di costume, 
per lo più amare, scritti polemi
ci e letterari E un romanzo di 
Luigi Fontanella, Hot Dog che 
io giudico un libro intelligente e 
"schizofrenico" sul piano del 
linguaggio Quanto alle previ
sioni. pensiamo, oltre che ad 
autori giovani, a nomi di presti
gio quali Malerba, Volponi, 
Dotti e altri» Augusto Frassineti, primo autore dell» nuova collana di Bulzoni 

— Quali sono le caratteristi
che. anche tipografiche, 
della collana? 
•La scelta cade di preferenza 

su lav ori agili, che non superino 
le 120-130 pagine. Il prezzo. 

f ioi, è contenuto. Una partico-
are cura è stata riservata alla 

v este tipografica — ciò di cui si 
vanta l'editore — cosicché si 

fiossono presentare al pubblico 
ibri "veri" ma anche eli "digni

tosa" eleganza» 
— Per concludere. La colla
na da te curata, proprio per
ché curata da un piccolo 
editore, dovrà farsi conosce
re. e ciò v i costerà fatica. Do-
vrete insomma inventarvi 
qualcosa, anche perché in 
Italia, nei campi istituzio
nali, poche sono le iniziati
ve per far conoscere opere 
culturalmente valide di un 
piccolo editore. Pensi che 
per questo la scuola possa 
svolgere un ruolo importan
te? 

•E fuor di dubbio. Tu sei che 
proprio io. convinto dell'impor
tanza della scuoia, mi sono fat
to parte attiva con altri, grazie 
ali organizzazione della Seri-
mat ( Associazione culturale 
scrittura marxista, ndr) per 
portare lo scrittore contempo
raneo direttamente nella scuo
la. con un folto programma di 
incontri, da poco concluso, nel
le scuole di Roma e provincia. 
Ebbene, debbo riconoscere che 
la risposta dei giovani è stata 
sorprendente. Quando ad essi, 
infatti, si offre un prodotto let
terario non ammuffito, i giova
ni rispondono e come! In que-
sto senso, ritornando all'inizia-
ttva di Bulzoni, credo che la 
scuola abbia un suo ruolo da 
svolgere. L'insegnante, in par-
ticolare. dovrebbe stimolare un 
minimo di coscienza nei giova
ni -ulle difficolta che oggi si in-
centrano ad offrire cultura vi
va. opere nuove e stimolanti. 
Le stesse biblioteche scolasti
che. come del resto tutte le bi
blioteche. non dovrebbero 
ignorare tali iniziative». 

Sergio Leone 

Montepulciano 
Ecco le date 

dei laboratori 
MONTITLLCIANO — Defi
niti ì periodi dei laboratori che 
affiancheranno il Cantiere 
interna/ionale di 'Montepul
ciano (25 luglio-21 agosto). 
L'i Officina di mimo» si svolge
rà dal 7 luglio al 19, nello stes
so periodo sono prev isti i corsi 
dell'.Officina di teatro» Dal 
31 luglio al 7 agosto l'«Officina 
di musica elettronica e di com
puter music-, e l'-Officina di 
composizione- Oall'8 al 12 
agosto il convegno del Pand 
International a cura di \eot 
Hocthke e Hibi Andersson. 

L'ex assessore negli Usa per 
ridisegnare il volto della città 

s Angeles 
cerca 
Estate 

di Nkolini 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — Renato 
Sicolmi è stato I altra sera 
l'ospite d'onore del convegno 
tenutosi a Los Angeles Thea-
tre Center con 11 simposio dal 
titolo suggestivo: — "Los 
Angeles sogno e realtà: uno 
sguardo romano a Do
wntown" — dedicato alla di
scussione sul recupero del
l'area di Downtown come 
luogo per le attività artisti
che. Il deputato comunista, 
invitato dal Department for 
Cultural Affnirsdì Los Ange
les, m seguito al successo 
dell'Estate romana, ha ri
scosso un grande successo 
con un intervento-denuncia, 
breve ma puntuale, sulla 
malata e stagnante realtà 
sociale di Downtown. L'area, 
vissuta durante 11 giorno da 
frettolosi professionisti e bu
rocrati comunali, diventa 
durante la notte la casa di 
migliaia di senza casa e di 
emarginati di ogni tipo. Sta 
diventando sempre più una 
sorta di città nella città che, 
mxece di assolvere alla fun
zione di centro storico è or-

mal un conglomerato di di
sperati e diversi dove realtà 
come quella latina e quella 
nera sono considerate mar
ginali nel contesto della cit
tà. 

Los Angeles è una città 
senza centro, ha spiegato Ni-
colml. Esistono una sene di 
centri (Westwood, Santa 
Monica, Beverly Hills, Pasa
dena) ciascuno dei quali può 
svilupparsi autonomamente 
l'uno dall'altro. Sono stato 
molto interessato perciò 
quando mi è stato proposto 
di parlare sul tema 'Do
wntown after dark: dream 
and reality: Downtown in 
Los Angeles non è però un 
sogno. E una realtà che ha 
terribili aspetti:povertà, mi
seria, problemi che tende a 
rimuovere. Se proprio si vuo
le parlare di sogno — ha con
tinuato — esso ha qualche 
aspetto dell'incubo. 

Xicolmi si è soffermato 
sulla definizione del centro 
di una città come luogo delle 
origini e soprattutto come 
luogo privilegiato degli in
contri e delle principali ma
nifestazioni culturali sugge

rendo un uso diversificato 
dell'arca a seconda del gradi 
di cultura, ma un uso che sin 
comunque comune sia al ric
chi " \\asp"che al messicani 
poxerl e agli Immigrati cine
si e giapponesi Los Angeles 
— ha aggiunto — ù .stata per 
molto tempo una sorta di 
•Melted pot> in cui hanno 
vissuto sema incontrarli, 
bianchi, neri, messicani ec
cetera L'incontro di queste 
dl\ erse componenti è /a con-
dizionepercui la citta dlxt-n-
ga un sogno colltttno 

Nicolmi na poi Insistito 
JUJ fatto che occorre ricono
scere come essenziali a tutta 
la citta le cli\erse Identità 
culturali che la compongo
no, la cultura cinese, giappo
nese, latina Altrimenti si 
corre il rischio di creare 
un'altra Brasilia eslperaono 
le relazioni con la storta del 
mondo Fra i suggerimenti 
operativi proposti e la neces
sità di riconoscere le energie 
creatile locali collegando 
maggiormente grandi centri 
e piccoli centri culturali 
Contro la paura e la separa
zione della citta Ktcollnl ha 
proposto un uso del centro 
semideserto riservato al nc-
cm e ai turisti, illustrando 
con una sene di esempi tratti 
dall'esperienza dell'Estate 
romana come possa essere 
utilizzato un centro storico 
Analizzando poi la struttura 
topografica e architettonica 
di Downtown Sìcoìini ha 
messo in evidenza quelli che 
sono, a suo parere, alcuni er
rori di pianificazione La re
lazione tra edifici e strade — 
ha detto — è un aspetto che è 
stato trascurato nella pro
gettazione di molte nuove 
zone. L'accesso al Music 
Center avviene ad esemplo 
dal parcheggio sotterraneo. 
Il Bonaventura Hotel e lo 
stesso Moca, il Museo di arte 
moderna, non tengono pre
senti le necessità del visita
tore. Al contrario 11 Tempo-
rary Contemporary propone 
un rapporto immediato tra 
strada e museo. NIcolini ha 
poi concluso affermando che 
l'origine latina, evidente an
che nel nome di Los Angeles, 
non può essere rimossa, né 
ridotta a folklore. Strutture 
culturali ma anche festival 
di strada debbono rafforzare 
la consapevolezza di sé delle 
diverse identità etniche e 
culturali che compongono 
Los Angeles. Parigi e stata la 
capitale del XIX secolo, New 
York del XX. Los Angeles, ai 
bordi del Pacific Ring, può 
essere la capitale del XXI, 
ma deve certamente affron
tare una realtà scomoda e 
tragicamente incombente 
come quella di Downtown. 

L'intervento, accolto da 
commenti di esperti e di co
muni cittadini presenti in 
una saia gremita e attentis
sima, ostato seguito da circa 
un'ora di dibattito vivace e 
divertente in cui Nicolinl ha 
puntualizzato alcuni inter
venti precedenti nel suo Ita-
loamcncano suggestivo e co
loratissimo 

Virginia Anton 
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